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LEGRAMMI DEL ,, PICCOLO“, 


La situazione politico -pariamen- 
are in Italia, ROMA 29 (N) Da fonte 
afficiòsa si afferma che la Giunta genor 
del bilancio presenterà un ordine del gior 
no proprio sulla questione delle spese mi- 
litari. Le dichiarazioni di Mocenni non si 
giudicano contradditorie al programma del 
Babinetto. Ad ogni modo sarà la Camera 
chie giudicherà so le economie debbano an- 
ilate a favore del Tesoro ovvero. dell''.am- 

ono della gu 
È e che ‘ad una 
lazione isiva sì venga ancora prima 
del 15 maggio. La battaglia si. scatenerà 
probabilmente già nei primi giorni della 
i timann durante Ja discussione 
el bilancio degli estor 
L'on. Giolitti parte oggi per il Piemonte; 
tà assente da Roma tutta la prossima 
settimana, 

Per îî i. di maggio. BUDAPEST 29. 
(N). L'inchiesta avviata ad Alfeld in occa- 
sione «ei disordini dei sociali 
rivelato all'autorità l'organi: È 
dimostrazioni: per il 1. di maggio. L'auto- 
rità è amerte preoccupata per. gli avvo- 
nimenti che minacciano per quel giorno, 
Teri fuvono: praticati 15 nuovi. arresti. Il 
capitano distrettuale di Hotzenoe-Vasarhely, 
il borgomastro e il colonnello degli usseri 
ricevettero parecchie lettere minatorie. Una 
di queste dice ch’essi saranno fatti a pezzi 
© dti in pasto ai cani. Teri furono rotte le 
finestre della prigione in cui sono, detenuti 
gli arrestati per gli ultimi disordini. Furono 
gettati nella prigione dei fogliolini volanti, 
in cri sì promette ai carcerati che il 1. di 
maggio saranno liberati a forza e vendicati. 
Malgrado l'attiva sorveglianza della polizia 

cialisti riuscirono a tenere la sco 
na 3 riunioni segrete, Le autori 
trano continuamente manifesti e pro- 
clami eccitanti alla rivoluzione. Presso a 
Vi ely fu scoperta di questi giorni un'of- 
a im cui si stavano preparando fucili ed 
armi per il 1, di maggio. In tutte le 
località della provincia regna la più grande 
azione. Tutte Je publiche riunioni e le 
processioni indette per il 1. di maggio, fu- 
rono proibite. Giornalmente arrivano fruppe 
di rinforzo. 

ll. testamento politico del papa. 
ROMA 29 (N) Leone XII ha preparato una 
nuova enciclica che sarà il più importante 
documento del suo pontificato, L'importan- 
za eccezionalissima della nuova enciclica 
proviene dal fatto che essa rappresenterà 
il testamento politico del pontefice, passan- 
do.in rivista tutta l’azione del Vaticano 
dall’ascensione di Leone XIILal pontificato. 
In essa il papa spiegherà tutte le ragioni 
che là mossero nei differenti atteggiamenti 

; confesserà francamente tutte le spe- 
muze che ha avute e che ha pel trionfo dei 
sioi principi politici e sociali in tutto il 
Inondo, esporià quali siano le vedute della 
Santa Sede nello diverse questioni e quali 
Je reluzioni stabilite cole grandi Potenze. 

ll maggior interesse consisterà in quelle 
parti che riguardano Ja questione romana, 
il »Kulturkampfs in Germania, la questione 
irlatese, gli accordi colla Francia e Ja- 
ione della Chiesa cattolica negli Stati U- 

pecialmente in questi dus ultimi anni 
che comprendono la tanto discussa delega- 
zione di Monsignor. Satolli. 

I vecchi czechi) della Moravia. 

29, (N). Il consorzio industriale 
vecohio czeco ha tenuto oggi un’ adunanza, 
alla quale presero parte tutte le-associa- 
zioni industriali della Moravia; complessi- 

inte 8000 persone. Furono votate 2 
mozioni, nelle quali si leplorano, la lentezza 
con cui procedono i lavori della commis- 
sione industriale del Parlamento e Verezione 
ili scuole commerciali tedesche in Moravia. 

Compiacimenti rus PIETROBUR- 
GO 29 (8) Il giornale Pefersburs 
dimosti scrive: Le garanzie di pace, di cui 
oggi l'Europa gode, grazie alla retta e sin- 
cora politica della Russia, sono più 
che mai. IL compito che la Ru 
sunto, di garantire il mantenimento della 


tale, da compensarla dello sviluppo, con- 
trario ai srioi de , degli stati balcanici, 
il Montenegro lo. L'attuale posizione 
della Serbia e i successi del governo hul- 
garo non sono che effimeri, 

Le finanze italiane in Austria. — 

NA 29 (N) Ha prodotto ottima im- 
ione l’erposé sulle finanze italiane, di 
carattore spiccatamente ufficioso, publicato 
dalla Neue Proie Presse di stamane, Le no- 
tizio che pervengono da ogni parte d'Italia 

‘cortano che la situazione per ogni rispet- 
to migliora. 

Nuovo sciopero a Vienna. VIENNA 

(N). Gli oporii muratori tennero qui 

TI un adunanza gin cui deliberarono di 

ttersi da domani in poi în isciopero. Si 
prevede che in tutto sciopereranno circa 
30,000 persone tra muratori ed operai di 
rami affini, Gli operai esigono la riduzione 
della giornata «di lavoro, domandano ancora 
ol'essa cominci anzichè alle Galle 7 antim. 
e che il sabato sia loro permesso di ab- 
bandonare il lavoro un'ora prima del 

La carovana del principe Ru 
ROMA 29 (N). La carovana del defunto 
Principe Ruspoli è giunta a Aden, Il prin- 
cipe Emanuele Ruspoli, pure del compianto 
intrepido viaggiatore, ha o: a disposi- 
zione del console italiano di Aden 30,000 
lire per la liquidazione degl'impegni as- 
suntì dal figlio. # 

Il processo Tanlongo. ROMA 29(N) 
Il processo Tanlongo è fissato per merco- 
Jedi prossimo, Si prevede ch'esso durerà a 
lungo. Sono citati 300 testimoni. L'aspetta= 
zione è vivissima; si prevedono sorprese, 

ioni e scandali. 
inaugurazione delle Esposizio- 
ni riunite a Milano. ROMA 29 (NI 
ranno venerdì prossimo per Mi 
inaugureranno con gran pompa 
le esposizioni riunite, Il re sarà accompa- 
gnato dal ministro Boselli e dalle case civile 
e militare è sarà scortato alla cerimonia di 
inaugurazione danno squafirone rp corazzieri. 


ne 
con gli anarchici. PARIGI 29 (N). La 
Libre Parole annuncia che il deputato 
Jaurés proverà domani alla Camera che il 
larone Alfonso Rothschild ha pagato ad 
Emilio Henry 200 franchi per un opuscolo’ 
anarchico. Secondo l'accennato giornale Henry 
sarebbe stato presentato al barone Roth- 
schild dall’anarchico Tournadre, una delle 
figure più comiche di Parigi, chiamato eil 
buffone dell'anarchia.» Il giornale soggiunge 


purmiadie fu invitato un'giorio a casa 
luild dove i del barone trovò il 

riò di polizia Comett. Non si pre- 
alcuna fede alla storiella del deputato 


che ! 
Rothi 
comu 
si 
Ja 
Un attentato contro un treno. 
BUDAPEST 29 (N). Ieri poco lontano dalla 
stazione dell'Ostbaln fu sparato un colpo 
d'arma da fuoco contro il. treno celere, 
che parte da Vienna 250: pom. La 
palla spezzò la finestra di un vagone; at- 
tmversò il corrifloio, perforò la porta ii un 
ammezzato e quindi andò a conficcarsi in 
poco sopra la linea dei 
tile, sparato probubilmente 
da un revolver; produsso nel vetro del va- 
gone un foro, perfettamente rotondo, del 
diametro di cent. 1.8. Nel vagone immedia- 
tamente vicino a quello colpito, viaggiava 
l'arciduca Giuseppe è în quatto in cui en- 
trò il ettile si trovavano dus impiegati 
di polizia e uno del inistero. Il proiettile 
rasentò il capo di quest'ultimo. Natural- 
mente il fatto è oggetto dei commenti più 
disparati; alcuni addivittura, fantastici. : Fu 


j| avviata una severa inchiesta. 


Le dimissioni dell’ arciduca Giu- 
seppe. BUDAPEST 29. (N). Tutti î gior 
nali commentano le dimissioni dell'arciduca 
Giuseppe da direttore 6 membro onorario 
dell’ Accademia ungherese delle scienze. 
Corte voce che il presidente dell'istituto 
barone Estvis darà pure le proprie dimis- 
sioni. Ù 

La conversione delle obligazioni 
bulgare. VIENNA 29. (N). Quanto prima 
il Consiglio dei ministri terrî a Sofia una 
conferenza, in cui sarà esaminato il progetto 
ili legge sulla conversione delle obligazioni 
dal 6 p. e al,5 p. e. Non appena il Con- 
siglio avrà prosò una decisione. in proposito 
il governo farà convocare il Sobrarje. L'o- 
‘perazione sarà probabilmente compiuta dalla 
Linderbank ancora nel prossimo maggio. 

Nell’esercito austriaco. VIENNA 29 
(B) Il giornalè delle ordinanze per l’eserci- 
fo annuncia che Warciduca Ferdinando fu 
nominato comandante della 38.a brigata di 
fanteria, l'arciduca Federico, maresciallo di 
campo, e l'arciduca Ottone, colonnello del 
do ussari, 

Welocipedisti parigini battuti. — 
VIENNA 29 (N), I velotipedisti francesi 
Perodine e Villaume, partiti da Parigi lu- 
nedì scorso contemporaneamente al Gerger 
di Graz, giunto a Vienna sabato mattina, 
sono arrivati ieri appena a Linz, Prosegui- 
ranno probabilmente oggi per Vienna in 
ferrovia. 

L'inaugurazione della linea Roma- 
Viterbo. VITERBO 29. (N) Alle 12.40 
giunso da Roma il treno inaugurale della 
nuova linea Roma-Viterbo. Vi si trovavano 
i ministri Mocenni e Ferraris, i deputati 
Daneo, Rava, Finali, Allievi, Tittoni, Leali, 
Bazilni, Montenovesi, Gui, Aguglia, Scara- 
mella, Manetti e il direttore della Mediter- 
ranea, Massa. La folla, ammassata alla sta- 
zione; accolse il treno inaugurale con ‘entu- 
siastiche grida di evviva. Il municipio di 
Ronciglione offerse un ricco lunch. Viterbo 
era gainmente pavesata a fosta; l’anima 
zione era grandissima, Poco dopo l’arrivo, i 
ministri e deputiti seguiti da grande fola 
di popolo piaudente, si recarono al Muni- 
cipio per firmare l'atto di inaugurazione. 
Alle 4 ebbe luogo un sontuoso. banchetto 
ul teatro. Parlarono applauditissimi il sin- 
daco, Finali, Ferraris, Allievi ed altri. Fu- 
rono portati brindisi ai sovrani e alla città 
di Viterbo. Fra entusiastiche acclamazioni 
fu letto un dispaccio del re, nel quale di- 
chiara d’associarsi alla gioia di Viterbo 
festeggiante Ja sua congiunzione con la 
capitale d'Italia e ringrazia le autorità, per 
il saluto inviatogli in giorno così lieto. 

La nuova linea è lunga circa 90 chilo- 
metri ed'è concessa dal Goyemo ad un con- 
sorzio e per esso alla Società Mediterranea 
con la sovvenzione di 3000 live al chilo- 
metro per 70 anni, Essa passa sotto la via 
Aurelia attraverso una galleria lunga 1177 
metri. Un imponente viadotto, composto di 
16 archi, di 14 metri ognuno; attraversa 
dopo il colle Aureliano la Valle dell'Infer- 
no. L'opera più importante della nuova li- 
nea è tin viadotto di 7 archi, di 18 metri 
ciascuno, alto 50 metri, costruito. presso 
Ronciglione. 

L'arresto dell'assassino del con- 
duttore Sartori. ROMA 29 (N). Per or- 
dine del giudice istruttore fu arrestato alla 
stazione il guardafreni Ognibene, imputato 
del’ tentato: assassinio del conduttore Sartori. 

li serviva sul tratto ini cui fu comniesso 
il delitto. Gli agenti lo videro aggirarsi alla 
stazione torvo ed. imbarazzato, Egli è con- 
fesso; dichiara però di riservarsi di dire Je 
ragioni per cui commise il misfatto, al giu- 
dice istruttore, 

N matrimonio civile alla Tavola 
dei magnati. BUDAPEST 29 (N) Il 7 
miggio sarà discusso alla Tavola dei ma- 
gnati il progetto di legge sul matrimonio 
civile. Il giornale clericale «Magyar Alana, 
reca tutti i giorni in testa della prima pa? 
gina una preghiera ai magnati, in cui li 
scongiura ii respingere il progetto. 

Un nuovo cavaliere del Toson d’oro. 
BUDAPEST 29. (N). Il principe Paolo Ester- 
lazy sarà nominato tra giorni cavaliere del 
Toson dioro. 

Maestro di posta infedele. NEUTRA 
29. (N) 


E FATTI VARI. 
L'inangurazione del nuovo edificio 
della Cassa di Risparmio. Ieri, al me- 
rîggio ebbe luogo l'inaugurazione del muovo 

edificio dolla Cassa (li Risparmio Triesti 

e alla solennità celebratasi per l'occasione 
presero parte la presidenza, e i direttori di 
quell’ Istituto, nonchè il signor podestà dott. 
Ferdinando Pittari, il signor Inogotenente, 
il presidente della camera ‘li ‘commercio 
bar. Reinelt, il dirigente il magistrato ci- 
ico, molti consiglieri municipali, e parec- 
ie rappresentanze. Raccolti i convenuti 
nel vasto atrio terreno, la solennità si aperse 
col seguente discorso, tenuto a voce chiara 
© con accento colorito dal signor podesta : 
Simori! Ventidue dicembre, data memo- 
rabile negli annali della nostra vita citta- 
inà, giorno in cui costituivasi. il Monte 
commerciale nel 1842, e cinquante- 
simo anniversario nel "92. Solenne inaugu- 
one dal paltizzo Mella Cissa di Rispar- 

mio triestina il 29 aprile 1894 
Egli è quest'oggi adunque, che si festeg- 
gia il terzo avvenimento segnito a lettere 
d’orò, ùn nuovo gran passo nello sviluppo 
progressivo di questa nostra patria istitu- 
zione, la quale sta siciira sulle basì jnotol- 
labili della sunattivitànon solo, ma eziandìo 

sulle salde colonne del suo eldifi 


Signori! In questo stabile costruito per 
il risparmio, ed in vittà del risparmio, è 
ormai entrato quell'istituto il quale, appunto 
nei cinquant'anni di sua esistenza operosa 
e proficua, ha raggiunto tale floridezza e 
solidità, da poter erigarsi la propria sede e 
svolgere, vieppiù diffuba, la salutare opera 
sua, in casa propria. Ilale istituto, somma- 
mente benefico, agevola e favorisce la for- 
mazione del capitale, e, facendolo fruttare, 
compensa tanto il lavoro dei singoli, quanto 
il proprio, mercà il quale esso ‘al comune 
vantaggio provvede. Wil il: popolo, che rico- 
nosce ed apprezza la lontà di sì fatta jsti- 
tuzione, gnardò con octhio amico alla prima 
pietta qui posta, ed ammirò la costruzione 
dell’edificio, da distinti architetti, concitta- 
dinî nostri, ora stupendamente compiuta. 
Di questo muovo ornamento dell'edilizia, il 
popolo nostro sì compiace, perchè sa che 
il risparmio è l'unica. barriera alla indi- 
genza e che, mercà l’opera saggia ed assi- 
dua, tra queste pareti matureranno le doti 
delle figlie, si assicureranno il pane alla 
vecchiezza, e la serena tranquillità alla fa- 
miglia. Oggi dunque, inaugurandosi questo 
palazzo, e memori del cinquantesimo anni- 
versario del giorno în «cui ebbe vita tale 
istituto nella città nostra, tramandiamone i 
fasti ed i ricordi, in questa pietra inaugu- 
rale custoditi, alle genérazioni future, e fae- 
ciamo vivo plauso a coloro che primi hanno 
idento e proposto la erezione dell'edificio 
ed a coloro che ne curarono si provvida- 
mente la esecuzione; na in pari tempo, 0 
Signori, facciamo. vixo, plauso ancora ‘a 
quegli egregi, î quali, mossi da un senti- 
mento altamente umanitario, hanno voluto 
rendere solenne la sentisecolare ricorrenza 
del.22 dicembre, perpétuandone la iemo- 
ria con mn atto splendido di eminente ca- 
rità cittadina. 

Ringrazio Sua ce. il signor Luogote- 
mente e voi tutti, illustri signori, che siete 
venuti ad onorare di vostra presenza la o- 
dierna solennità; mi congratulo con la be- 
nemerita Direzione, ed in particolare col 
suo presidente, che, come tale, da,oltre 
quattro lustri tendeva alla meta qui 
oggi finalmente raggiunia, e faccio voti 
fervidissimi per il costante  prosperamento 
di questa provvila e siutare istituzione. 

Rispose il presidenta:della Cassa di Ri- 
sparmio on. cav. Raffazle Luzzatto, espri- 
mendosi presso a poco în questi termini : 

Signori, 

Quale indegno presidente della Cassa di 
Risparmio Triestina, vado ‘oggi lieto e su- 
‘perbo' di assistere ad un avvenimento che 
segna l'altezza e la prosperità. di questo 
nostro patrio Stabilimento, Ringrazio il Po- 
destà per le lusmghiere parole rivolte a me 
ed ai miei colleghi, e quale membro più 
anziano della Direzione provo un senso, di 
vivissima compiacenza al ponsare che per 
20 anni con la modèste mie forze ho potuto 
contribuire io pure al prosperamento ed al- 
l'incremento di quell’ istituto ed ho potuto 
realizzare il sogno che da tanto tempo a- 
Yeyo fatto di trasportare ‘gli uffici della 
Qassa di Risparmio in una sede più degna 
della sua importanza e più adatta alle esi- 
genze dei moderni tempi. Dopo molti anni 
di poco florida esistenza e dopo parecchie 
tristi vicende, riuscì dal 1877 in poi, mercò 
la saggezza delle due corporazioni garanti: 
l'Inolito Consiglio municipale e la spett. Ca- 
mera di commercio, e col valido appoggio 
dell'Ecc. Lmogotenenza che mai ci venne 
a mancare, di avviare il nostro istituto a 
più prospere ‘sorti. E da quell'epoca în poi, 
mercà le cure zelanti consacratevi da ‘un 
intelligente 6 distinto corpo di impiegati 
sì poterono man mano raggiungere tali con- 
dizioni di prosperità e ii floridezza che ci 
permisero di costruire questo sontuoso edi- 
fizio 6 di elargire la somma di centomila 
fioriii a scopo umanitario, néll'anniversario 
della nostra semicolare esistenza. Ed ora, 
dal passato possiamo sperare bene anche 
dell'avvenire, e possiamo riprometterei di 
progredire sempre nell'opera nostra, emi- 
nentemente Givilizzatrice, di educare il po- 
polo alla previdenza ei al risparmio, E 
come suona il nostro motto, scolpito în 
pietra sul frontone del nostro palazzo: La- 


ra — raccogli - aumenta - nutriamò fiducia 
ti estendere sempre più il nostro onesto 
lavoro, di raccogliere il modesto, meritato 
frutto della nostra attività, e di ammentare 
il nosiro capitale in modo da poter in se 
guito artiche sovvenire efficacemente le fi 
lantropiche istituzioni di questa nostra di- 
letta patria. Con questa voto, rimovando i 
miei ringraziamenti per il vostro gentile in- 
tervento, vi prego, signori, di voler apporre 
la vostra firma alla pergamena inaugnrativa 
@ di voler assistere alla collocazione della 
pietra inaugurale del nuovo edificio.* 

Dopodiciò il presidente comunica che il 
ministro del commercio, scusando la propria 
assenza, ha inyiato un affettuoso augurio 
alla Direzione della Cassa di Risparmi: 
fa dar lettura di un.telegramma di felicita- 
zione pervenuto da parte dell'on. cav. Burg- 
Staller. 

Ml segretario della Cassa di Risparmio 
sig. Suvich, in seguito ad invito del Presi- 
dente legge poi il testo della pergamena 
inaugurativa, che deye venir murata nel nuo- 
vo edifizio, in essa pergamena è riassunta la 
storia della nostra Cassa di Risparmio, la 

uale sorso nel 1842 sotto ilnome di Monte 

ivico di Risparmio e assunse nel 1877 il 
nome attuale, - vi d: ricordata la solennità 
odietna per l'inaugurazione del nuovo edi- 
ficio, nonchè i nomi dell’architetto Enrico 
Nordio e dell' ing. Giovanni Righetti. In 
essa è ricordata pure la ‘elargizione di 
100,000 fiorini, fatta dalla Cassa di rispar- 
mio: a favore del fondo per l' erezionea di 
un manicomio în occasione del 50,0 anni- 
versario della propria fondazione, 

Dopo alcune parole di ringraziamento 
rivolte dal cav. Raff. Luzzatto all'ingegnere 
Righetti, alla cui impresa era stata. affi 
data, come sì sa, l'esecuzione dell'edificio, 
la pergamena yiene rinchiusa in un tubo 
di vetro che asua volta è posto in un a- 
stuccio metallico, il quale poi coperchiato 
© stagnato viene collocato in un'apposita 
nicchia a destra del vestibolo terreno, la 
quale, messavi la malta necessaria, è ricoperta 
della pietra inaugurale, su cui è incisa la 
data 29 aprile 1894. Assieme alla perga- 
mena furono collocati nell’ astuccio tutti i 
giornali locali quotidiani publicatisi nelle 
ultime ventiquattro ore; nonchè delle mo- 
nete da un centesimo, da due, da dieci, da 
20 centesimi, un pezzo da una corona ed 
uno da 20 corone. Ognuno dei compo- 
nenti la direzione della Cassa batte poi i 
classici tre colpi di martello sulla. pietra 
stessa e con ciò si chiude Ja solennità re- 


lativa all’ inaugurazione del nuovo edificio, 
I convenuti; guidati dal Presidente, salgono 
poi il superbo scalone del ‘Palazzo ‘che 
conduce agli uffici di cui si visitano tutti 
i locali, che producono generalmente la 
più favorevole Impressione; 


a 

Dell’ edificio e di tutti i locali che lo 
compongono, abbiamo dato giorni sono una 
esauriggio e particolareggiata desorizione, 
ed abbiamo pure menzionato gli artefici e 
gl’ industriali che vi hanno cooperato. Ac- 
cenniamo ora ad alcuni altri collaboratori 
che ebbero parte attiva alla buona riuscita 
dell’opera. Va ricordata anzitutto la efficace 
cooperazione dell’ egregio segretario della 
Cassa di Risparmio sig, Custo Suvicli, che 
con accorto procedere, seppe sollecitare al 
meglio possibile il compimento. del lavoro 
interessandosi personalmente d'ogni cosa, 
conciliando ed appianando le differenze, ec- 
citando gli ordini e le disposizioni della 
Direzione superiore del lavoro. 

Altri ancora offersero il loro miglior sa- 
‘pere per far sì che l’edificio risultasse mae- 
strevolmente eseguito e solido, di maniera 
che l'impresa possa assumerne l'importante 
garanzia contrattuale e personale. 

‘Presso la direzione superiore del lavoro si 
prestarono efficacemente, sotto la dipendenza 
del progettante prof. Nordio, l’ ingegnere 
Emilio Piazza coll’ assistenza tecnica per 
parte del sig. Carlo Fogolin. 

Presso la direzione esecutiva del. lavoro 
il sig. ingegnere dott. Righetti dovette pre- 
starsi non poco ed oltre il dovere per con- 
vincere delle occorrenze di vari provedi- 
menti di solidità, e per regolare il più 
pratico 6 sicuro andamento delle esecuzioni. 
In quest'opera egli fu validamente coadiu- 
vato dal suo socio ing. Michele Bussi assi- 
stito dal modesto capo Francesco Ferluga. 
Qui convien notare che trattandosi di molte 
costruzioni in ferro non comunî nogli edi- 
fizi ordinari, la parte statica delle  mede- 
sime risultava Ci somma importanza, 

All’impresa proveditrioe di tutti i lavori 
în pietra e marmi, che fu, como abbiamo 
già rilevato, diretta dall'architetto Giovanni 
Scalmanini, cooperarono l'assistente Enrico 
Slauss; i capi-officina Marega e Battilana. 

L'impresa proyeditrice dei layori in ferro; 
travi, imposte, focolai ecc. fu la ditta Crei- 
nitz Neffen di qui. I lavori di bandaio fu- 
rono eseguiti dal maestro Giovanni Fac- 
chini edi lavori di carpentiere dal maestro 
Sig. Antonio Schiavoni, 

Gl'impiegati municipali, o meglio 
una parte degli impiegati municipali si è 
accesa di grande ira contro di noi pel no- 
stro articolo di sabato. 

Vediamo ora che cosa conteneva questo 
articolo. Il Piccolo nell’accennare ad una 
asserita deliberazione della Delegazione mu- 
nicipale che decideva di soprassedere per 
ora alla domanda avanzata dagli impiegati 
comunali per un sussidio di carestia, la 
fuceva seguire da alcuni commenti. Ed i 
commenti in sostanza dicevano : Siamo d’ac- 
coro con la Delegazione di rifiutare Pau- 


mento di paga per i danni causati dal to- 
glimento del portofranco, mu però siamo 
favorevoli alla riforma del quadro pranico 
e quindi anche al miglioramento “di paga 
per coloro che lo meritassero, 

Ma, si dice, non è l'urtieolo per dla sua 
essenza che ci duole, ma per la forma, 

Eppure noi sorivevamo: 

«Non abbiamo bisogno di dire che per 
parte nostra riconosciamo le benemerenze di 
questa classe di funzionari che dedicano il 
loro ingegno e la loro; operosità al servizio 
del comune; ma sareblie ingenuo il dissi: 
mularsi che, por un vecchio £ diciamo. pure 
ingiusto pregitalizio il publico in generale 
non prova per gl'impiegati delle  publiche 
amministrazioni quella simpatia che sarebbe 
dovuta ai loro meriti. 

Poi aggiungevamo i giudizi che sugli 
impiegati delle publiche amministrazioni 
dinno è maligni e gl'imoranti, quello degli 
scellizi © infime quello delle persone eque e 
sensate. 

Ora bisogna essere un cratino della più 
liell'acqua per considerare quale nostro, il 
giudizio da noi attribuito ‘ai maligni, agli 
ignoranti ed agli scettici. 

Coneludevamo che, siccome î danni del 
toglimento del portofranco li risentono tutti 
i contribuenti, non ern canone di giustizia 
far pagare a tutti (del denaro per evitare 
questi danni ai 180 impiegati municipali. 
trascurando del tutto gli altri impiegati co- 
munali che sî trovano nelle precise  condi- 
zioni, 

Infatti chi può asserire che sarebbe giu. 
sto far pagare di più, l'uno o l’altro degli 
articoli di prima necessità ai consumatori 
(col sistema vigente le spese del Comune 
ricadono sempre sui generi di consumo) 
soltanto perchè gli impiegati municipali 
non abbiano a soffrire quel disagio che 
soffrono tutti e certo in modo maggiore le 
classi meno abbienti della popolazione? 

Che differenza c’era tra il nostro modo 
di vedere e quello dell'on. Dompieri, che 
nella seduta publica del 12 gennaio 1893 
parlando su questo argomento concludeva 
il suo discorsu nei termini seguenti: A 

«Io so che ha per molti un aspetto di 
«liberalismo esdi popolarità il pensare a 
emigliorare le sorti delle persone che: con 
«zelo e abnegazione provvedono agli affari 
sed ai bisogni del Comune. Ma abbiate pur 
«presente che non è del tutto illiborale 8 
snon del tutto impopolare nemmeno il pene| 
«siero che guidò la maggioranza della vo- 
«stra Delegazione, il pensiero che è molto 
sarduo in questo momento aggravare ulte-| 
ariormente i contribuenti nostri, mentre con 
«tante fatiche, con tanti stentì portano in- 
«sieme le contribiizioni attuali. Se prendete 
ala cosa imicamente dal punto di partenza 
cda cui è partito l'onorevole Buxgstaller, 
«nel fare la sua proposizione, cioè delle 
«conseguenze dell'abolizione del porto frane] 
cco, non è più questione di liberalismo, nò| 
edi popolarità, ma è questione (li giustizia.» | 

«Giustizia vuole che sì respingano le do-. 
«mande, perchè sarebbe ingiusto che i cone 
ctribuenti, gravati già in ‘doppio senso -' 
catmento di spese e diminuite fonti di lu-+ 
coro - siano: costretti a pagare le maggiori | | 
cspeso di una classe speciale che non ebbe 
«diminuiti i suoi proventi.» Ì 

E pure l’on. D'Aiigeli, nella sua relazione 
che accompagnava le proposte riforme del 
l'organico, consentiva con nòi dicendo: 

«Forse la soppressione di quel nostro? 


ecolare diritto e le temute sne funestis-! 
«sîme conseguenze, furono soltanto un pre-. 
stesto a chiedere e a supplicaro nuove e. 
«più eque misnre; - di sicuro per gli am-| 
cministratori del Comune, il quesito era di 
«assai difficile risoluzione, poichè se da un 
alato non si poteva disconoscere che le 
«mutato condizioni equamente reclamavano | 
«si provvedesse alle sorti degli impiegati, 
«dall’altro la situazione finanziaria attuale 
«del Comune - che non acconsente muovi 
«aggravi - poteva far apparire ingiusto un 
sproyvedimento diretto a compensare ai 
«soli impiegati del Comune quei danni eco- 
enomici che dalla soppressione del porto- 
efranco derivano indiscutibilmente a tutti i 
scomunisti E, 

Or dunque l'agitazione degli impiegati 
municipali o meglio d’una piccola parte di 
essi, non ha ragione di esistere e noi non 
possiamo spiegarcela che col ritenere che 
qualcuno, il quale aveva motivo personale 
di rancori verso I? Piccolo, oppure voleva 
‘sfogare i suoi odî, abbia montatola macchina. 

Vivaddio che gli impiegati del Comune 
non sono degli analfabeti; rileggano l'arti- 
colo di sabato e giudichino con la loro 
testa e col loro cervello se c'era in esso 
nulla di offensivo. | 
* 

* 

Riteniamo di aver chiaramente esplicato 
le intenzioni dell’articolo, e di aver dimo- 
strato che non esisteva offesa, tutt'altro; 
ci resterebbe ancora da considerare la cosa 
dla un altro punto di vista: il più serio, 
quello della libertà della stampa. Ù 

Dopo cinquant'anni che in tutta Europa 
sì combatte per la libertà e specialmente 
per quella della stampa - mentre si grida' 
contro ogni limitazione - sì protesta per la 
fiscalità del Fisco - ci! può essere un corpo 
di persone intelligenti e ragionanti che in- 
tendano soppressa la Hbertà alla stampa di 
esprimere il suo giudizio - in quanto que- 
sto possa essere sfavorevole ai loro indivi 
duali interessi economici? 

E' na di quelle domande alle quali.non 
occorre dare risposta, A 

Certo è che noi come abbiamo fatto mao 


FORTUNATO DU BOISCONEY. 6) 


Il delitto dell’ Opera 


(Proprietà letteraria - Riproduzione vietata) 


— Al contrario, è appena incominciato 0 
per lo meno è entrato in una nuova fasa, 
I sono lieto di trovare qui il signor Nointel, 
giacchè ha preso unaparte attivissima a 
Questa trasformazione @ posso assicurarlo 
che le cose sono andate appunto come lui 
le aveva prevedute. 

— Signore, disse il capitano commosso 
da questo linguaggio semplice e degno, 
non so come esprimervi la mia ricono- 
scenza. 

— Voi non mi dovete nulla. Ho giudi- 
cato secondo la mia coscienza e ho acqui 
stato la certezza che la signora di Barancos 
ha detto la verità sù tutti î punti. 

— L'aveto veduta ? 

— L'ho veduta e intesa per ina mezza 
giornata, Essa è entrata questa mattina alle 


e la palchettaia è uscita poco dopo di lei. 

— La prova {ha dunque avuto luogo? 
domandò con premura il capitano. 

— Sì Ecco in poche parole quello che 
è avvenuto. La signora di Barancos hu co- 
minciato coll’espormi con una perfetta chia- 
rezza la situazione in cui si trovava a causa 
d’un errore deplorevole. Poi sì è offerta di 
presentarsi alla palchettaia in domino e 
velata, come lo era al ballo, Io ho accettato. 

Avevo fatto rinchinilere la Majoré in una 
stanza vicino ‘al mio gabinetto. La marcliesa 
andò a mascherarsi in un’ altra stanza. In 
questo frattempo ho interrogato la Majorè, 
Dopo molto parole inutili ho potuto stabi- 
lire con certezza ch’ ella aveva introdotto 
nel palco tre donne, 

La prima vestiva semplicemente un do- 
mino e aveva una maschera da nolo, le al- 
tre due abbigliate e portanti, secondo la 
moda del giorno, un velo di merletti; in 
ultimo le ho annunciato la prova a cui l'a- 


vrei sottomessa, Ho durato molta fatica a 


nove nel mio gabinetto ad è mscitaadosso,L armi comprendere, giacolà il suo cervello. 


non immaginava quello che desideravo da 
lei, Finalmente ha compreso. L'ho fatta se- 
dere come se fosse stata nel corridoio del 
teatro; poi ho dato llordine ad alta voce 
d'introdurre uno dei domino. Volevo che 
la palchettaia credesse che i due domino 
fossero lì... e la signora di Barancos è en- 
trata... aveva un fare da regina e ho ve- 
duto subito che doveva esseraè impossibile, 
anche per un'operaia stupida, di confonderla 
con un'altra. Essa è andata dritta verso la 
Majorò e le ha detto con tono deliberato; 
«Fatomi il favore di aprire questo palco.» 
E siccome la Majoré istupidita non le ri- 
spondeva, ella ha ripreso sullo stesso tono 
imperioso; «Dunque, non volete aprirmi ? 
Benissimo, me no andrò e non ritornerò. 
Prevenite quella signora. 

La situazione era così ben riprodotta che 
la palchettaia ha risposto colle. stasse pa 
role profferite da lei durante la notte del 
ballo: «Ma signora, yi dico che ho ordine 
di non: lasciare entrare che una persona al- 
ta. volta e, guardate! .non vale la pona di 


stizzirsi, ecco l’altra che se nova.» A par- 
tire da questo momento la luce si è fatta 
con una rapidità prodigiosa. 

La Majorè si è ricordata di tutto, 1’ u- 
scita della marchesa, il ritorno dell’ altra 
ch'era stata già ricevuta e che aspettava 
nel corridoio. Essn ha precisato i minimi 
particolari della scena. In fine, ha giurato 
che era materialmente impossibile che si 
trovava dinanzi a suoi ‘occhi avesse assas- 
sinato Giulia d’Orcival, attesocchè Giulia 
viveva ancora quando questa persona era 
eh dal palco per non più rimettervi i 
piedi, 

— E la signora di Barancos? interruppe 
timidamente Nointell 

— Essa è perfettamente innotentee non 
mi ‘©tcuperò più di lei fino al giorno in 
cui potrò ‘presentarle la colpevole affinchè 
‘possa riconoscerla. 

— La colpevole! sperato dunque di tro- 
varla? domandò la signora Cambry con una 
carta ironia, 

(Continna) 


folte, per difendere il Mugi 
civico. da ‘ingiusti attacchi anche 
parto di chi oggi, ‘> è si capisce il pr 
chè sì schiera dalla ‘parto degli im- 
piegati, intendiamo di în ogni 
occasione perc quei loro atti ed 
a quella ll che non di 
informati ad equità e giustizia. 
so. Nella villa di Persenbeng sul 
Danubio, moriva ieri alle tre pom. il dutt 
Marino Lapenna, figlio di quell’ Illustre 
dalmata, Lviîgi Lapenna, vanto ed onore 
del sto paese che per fanti anni tenne 
alta sa dell'autonomia e della nazio- 
nalità italiana nella terra di Pomasto, 

Ml dott. Lapenna era conosciutissimo par 
uomo colto ed intelligente ed era molto 
beneviso dat suoi compatrioti, essend 
‘mostrato sempre ino dei più forti difen- 
«gori della Dalmazia e della sua nazionalità. 
Il Lapenna, dopo aver fatto nm corso di 
studi al Zeresianum di Vionna, aveva per- 
corso la carriera degli impieghi governativi 
da cui però si ritirò quando prese moglie. 

La sua consorte era una Friedlinder: di 
Vienna, figlia del fondatore della Nate 
Frein Presso. 

Ti Lapenna aveva soli 43 anni. Giù da 

cechio tempo era afflitto dalla malattia 
ie ora_lo trisse al.-sepolero. Morì circon- 
‘dato dalla moglie, dal fratello, dalle sorelle 
e dall'amico suo dilettissimo avv. Marani 
(i Gorizia, È 

» a notizia della sua morte produrrà ‘in 
È in una» profonda impressione di do- 


Gircolo Artistico. Paro, dimque, chie 
ln esecuzione delle romanze, concorrenti al 
promio, seguirà in una sergio non in una 
mattinata, e ciò perchè al meriggio il tem- 
po che il publico suol dedicare ai concerti 
è. generalmente, troppo ‘hireve, stante la 
preoccupazione dei diritti... dello stomaco, 
he sî fanno valere alle Alue precise per il 
pranzo. ; " 

Non è fissato ancora chi sarà ad ui 
re tutte e sei lo romanze, fra le quali il 
publico avrà da giudicare quale sia la più 
meritevole di premio; sembra però che, ra 
‘gionevolmente, gli esecutori saranno due, e 
Pprecisimente un giovanotto el una signo 
Tina 

Te romanze presentata al concorso, furo- 
no 27 e si dice ché fra queste molte, siano 
degne di attenzione, tanto che rinsal  diffi- 
cile al giurì fire la cemita delle sei mi- 
gliori; da presentarsi al verdetto dell’udi- 
torio. n A 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti e 
depositati nl nostro ufficio di Amministra- 
Îione, vin Nuova N: 21, i seguenti oggetti: 

Due biglie 
Cichorna dal 


sig. Giacomo Rimini. - Una 
manica e due pezzi di stoffa rinvenuti in 
Corso dal sig. Aldo Polonio. 
Esposizione-lotteria artistica. Ecco 
un'ulteriore lista di doni pervenuti alla So- 
\Gieti della Poliambulanza per la Esposizio- 
ne-lotte rtistica: 1. Dall'Oca Bianca A. 
tratto - dip. ad olio, fr. 450, dono del- 
2, Max E. - Rivenditore - disegno a 
20, dono dell'A. - 3. Sancheri 
ia — dip. ad olio, 00, dono del 
UE Rota G, - Tdeale - dip. ad olio, în. 
"gno dell'A. 5. Cavald ©. - Lago - di 
ad olio, fr. 400, dono dell'A. 6. Ramazzotti 
A ta - tema cotta, fr 206; dono 
G. B. — Costime mi 
g 150, dono del 
- Ritratto, di. Wagner - dlise- 
doo della. 9 Nordio prof. 
squiarelto, fr. 200. 
‘ovago — (lisegno 
mna, fr, 50, dono dell'A, 4 
gite di-deri. Con la forrovia. dello 
è partirono ieri per ‘Borst, Eipelle 0 
accia 200 persone. 
Piccolo incendio. Ie 30 le 
tîe'quarti pom., alenni ‘passanti Ri 
cero come dalle fessure delle fine cd 
delle porto del negozio di è in via 
lella pa vecchia N, 10, di proprietà 
Pa ig. Ferdinando Sambo, uscisse del fu- 
10 e an forte odore di bruciato. Qualcuno 
gidò di tutta f amare il proprie 
favio, cl altri si recò all'appostamento prin- 
sipale dei vigili, da dove mosse un treno, 
fotto la direzione del comandante Ohandoin 
© del Inogotanente Capitto. Nel frattempo 
7 negozio era stato aperto dal sig. Sambo, 
i-Pincendio era già stato quasi spento da 
‘con L'intervento di alive persone, sicchè 
igili non restò che di vlinare l'opera 
di estinzione, @ allontanare ogni ulteriore 
ericolo, Il fnoca erasi appreso, per causa 
ta, ad alquanta a da impacco, ae 
perata per avvolgere delle chincaglierie, 
fe trovavasi su d'ima scansia. Il danno 
Ammonta a ci 100 Fiorini, il negozio è 
#sienrato alle Assicurazioni Generali. Sul 
jogo comparvero il sig. Podestà ed il di- 
D sio, di androna 
ie guardie, 


L' ispettore 
tito da parecc 


ente 

$61 Moro, 
mantenne l 
Suicidio, Alvita e Giustina de Benedetti, 
Apuiti in matrimoni tre anni, abi 
iftivano al primo piano della casa Ni 1 di 
la Irenog, © vivesano felici, con nn amore 

i, che allietava la loro esistenza. 

di carattere alquanto 

e il suo more andava 


alcun tiuwbamento, ma an 

tirava d'umore più allegro del solito. Quan- 
Ao il marito venne a casa, pranzarono e lui 
‘andò poi a gettarsi. sul Tetto per riposare 
don poco, Verso le dueJa domestita vida 
Ka signora Giustina entrare. nel 
‘fd) rigettare. Quando uscì, ella aveva 
Wabbra scolorite ed' era pallidissima in viso, 
«Dame un bicier de acqua», disse alla ser 
Ya. Bevutolo, entrò da letto, 
‘sì avvicinò alla fis 
iicid ripetutamente; poî, barcollando, si 
taîresse verso il letto,- ove riposava il ma- 
dito gliandolo, <Adio Al gli 
disse - nlio; go tovudo 
‘acido fenico. Ti 
Janata, Gina mia; te disi a posta» gmdò il 
Imarito, ina, sceso dal letto, si accorse che 
“sua moglie era in preda a un nito n 
syoso è durava fatica a reggersi in piedi. 
Trasportatala nella stanza da pranzo, il po- 
vero sig. ile Benedetti depose sua nu 
‘i uma poltrona, poi dalla portinaîa 
qper pregarla di recarsi alla farmacia de Lei- 
(fenburg, alfinchò da lì si telefonasse alla 
Guardia medica, per invocare \n pronto 
EGCCOSO, 

gli frattanto, come pazzo, ce 
stare alla moglie i primi s00ca 
‘e ire quarti giunse dalla. Ginar 
îl dott Plitek, il quale giudicò che la Be- 
nedetti wa in condizioni disperate. 
Tuttavia Ja assoggettò al lavacro dello sto- 
maco e nd altre cura; sopraggiunse poi il 
dott, Fabiani ed alle-cure di lui venne af- 


i | ai propri giorni, Accarso il 


î del Monte rinvenuti in via| 


2| ad as 


fidata la 
tentativo 


rett 


nto, Ma nonostante ogni 
poco dopo la tre la pove- 
imazinare più che de- 
marito. Poco 


spi 
Borivere 
dopo; informati del 
la madre del Ber Dì 
p dotto del fatto il Commi ito di 
i luogo il commissario 
ispettore di pub) 
n Schneiiler, i quali a: si 
ovî di legge Il cadav 
lnsciato alla famiglia. Nulla si 
supporre circa ‘alla causa dal gui 
"Tentato suicidio a Fiume. 
grafano da Fiume in data di 
sei pom. un gi 
Raffaele Pagliari, 
nella Fiumera con 1° inte 


dio. 

Ci tele 
Oggi alle 
15 anni a nome 

ia, si gettava 

ne di por fine 
lo 
estra: sportatalo al 

SSOgRI respirazione arti 
chò lo pose fuori di pericolo. Gli fornì poi 
‘anche qualche indumento di vestiario è 
cercò sostentarlo con brodo, marsala ecc. 

Teatro Comunale. Publico affolla 
sîmo jersera e, specio nei palchetti, equi 

tamente elegante, x 

La vigorosa commedia în nn atto di S. 

Lopez: Ur segreto elbe confermato quel 
felice successo ‘che già a 
seone del Filodrammati 
ottima da parto della Tina di Lor 
Pasia e della Zucchini. 

La Santarellina, che si replicava, offorse 
campo alla ina di Lorenzo di far valere 
ancora una volta Ja e la. sua 


malizia; fu domandato e concesso il dis. 
Alla signorina Di Lorenzo fit presentato 
ricco 6 niveo. mazzo di fiori, dall’'acuto 
profumo. 

Questa sera na bella commedia di Carlo 
Goldoni che da qualche tempo non si re- 
cita nella mostra città: Gli innamorati. 

Teatro Filodramatico, Una gran folla 
convenne iersera in questo teatro, con mma 
sola preoccupazione e con who solo desi 
derio: la prooccupazione di batter le mani 
e il desiderio di ridere, Questa lx nota prin- 
cipale della serata. Lo spettacolo passa in 
seconila linea e non vale la pena di ana 

Lo ta offenbachimna, 1 bri- 
ganti fu eseguita abbastanza bone. La 
orchestra è scarsa, ma, in compenso, è cat- 
tiva, e comprende un pianoforte che compie 
con le sue deboli forze, l'ufficio di rinfor- 
zativo.,. come il china. Dell’ope 

i pezzi furono, applanditi e special 
te il duetto Tragoletto-Miorella che le 
signore Venanzi e Surano cantarono beni 
no. La Gran via, rarvuelt oramai 
issima, tarito che alcuni dei suoi 
cantano per le grandi vi i 
ra 
ono specialmente, che e 

in clamorose risata e 

schiave; manifestaz 


zeppo, prorom: 
applaudiva.. fi 
le suprema di ammirazione 

Dopo il duetto dell'ombyello eseguito dalla 
Riga Stiro e dal sig, Montano, ci furo- 
no grandi richie: Concesio questo; 
Nonostante le repressioni di una parte del 
publico. ottenne il. tris fra gli 
applausi più Tre apigliati do 
droni fniono i sigg ‘3, Meillac 6 Mon- 
fano e peuvocarono vivissima ilarità. 

Questa ser rip: 

Anfiteatro Fenice. Il Minatore con 
tinna a far fortona. Teri due magnifici 
tri ad entrambe le rappr 

Questa sera per 
6 Difosissima Gimber si rappresenta 
retta di Millicker La vergine di Belleville, 
nuova per Triesto, 

Ferimento. Jersera, poco dopo le 10 
mezzo, dall’appostamento; dei vigili di San 

mo veniva telefonato alla Guardia n 

che.-in via del Vento N. 9, c'era 

ì di soccorso per un o Valentino 

d'anni 19) giornali: Recatosi sul 
luogo il dott. Fonda, constatò che il Lizzi 
i ite di taglio ‘alla. conci 
sinistra ed alla oln destra: Ottenute 
le euro necessarie, il ferito nared.al dottore 
ehe, per causa di un earvetto: trovato, nek 
l'atrio, rincasando, venne a diverbio con mn 
altro inquilino della ‘stessa casa, il quale, 
passando dalle parole i fatti, aveva estrat- 
to un coltello a serramanico ‘è l'aveva con- 
ciato a quel modo. 
Una disgrazia durante la pesca. 
Il cocchiere Antonio Swica, d'anni 18, abi 
tanto în via Montecteco N, 19, ieri; versa 
le 11 ant. ora intento a pescare; e volendo 
staccare dall'amo n pesce della specio det 
rombi, si pimse alla mano destra con una 
delle appuntito pinne dello stesso. In prin- 
cipio non ci badlò, ma poi vellendo che la 
Mmano andava sempre più gonfiandosi, deci 
se di recarsi. illa Guardia medica, Ivi il 
dott. Plitele constatò che si trattava di pm- 
tiva velenosa, è cha-la ferita era alquanto 
grave. Prodigategli le prime cure, lo con- 
igliò di recarsi all'ospedale por ‘gli nlte- 
riori soccorsi. 

Ferite accidentali. Jermattina la bam- 
bina di tre anni e mezzo Elena Possega, 
iibitante in via di Cologna N.9, riportò ac- 
cidentalmente vna ferita sopra 1’ occhio 
ilestro. 

La ragazzino di 6 anni Lui 
abitante al N. 201 di 

omeriggio, riportò ae 
rita alla mano destra. 

Il fornaio Francesco Sternon, d'anni 25, 
abitante in via del Boschetto N. 4, iamotto, 

o tin'ora e mezzo, riportò una ferita di 


gia Pennsa, 
Scoreola, ieri, nel 
talmente una fe- 


tredicenne 

di Donota 

Qentalmente alla guancia 

p tutti le 
modica. 


sarie cure alla 
ornato 
Giovanni Valencich, abitante in via S. Ser 
cadendo, riportò contusioni ala 
ra, Ricorsa alla Guarilia medica. 
Colpi di chiave. Ieri. poco dopo le 4 
pom., presentavasi alla Guardia. medica il 
Pistore (Giovanni Samokez. d’anni 47, ab 
fante in via dell'Olmo N. 3. per lavcura di 
die contusioni allo ma ro. Mentre il 
medico gli prodigava Te cure necessmie, 
li raccontò di aver riportato quella le- 
a colpi di chiave in rissa, accaduta 
în via del Sapone. Si fece poi rilasciare. un 
cartificato. di lesione corporali 
‘Epilettico ubriaco, Ieri, poco dopo il 
meriggio, in via San Francesco, alcuni pas- 
santi scorsero nn individuo che, oltie al- 
l’essere mbriaco, trovavasi. anche in preda 
alti epllottici. Fa chiamato il dottore 
d'ispezione delia Guardia dica dott, Pli- 
tek è frattanto si trasportò. il sofferente in 
una liquoreria. Avuta le prima cure il di- 
sgraziato, con lettiga, fu poi trasportato al- 
l'ospedale, e quivi accolto. Non si potè ri- 


gio d 


levare il suo nome, 


-Causa 


Una donna percossa con pugni. L’al- 
tra sera allo 11; in via di Riborgo, 
cltino uo A, d'anni di 
per futile motivo So.la preso 
malia N°, abitanta in via Po: 

se con pugni 
pertotitore ag 

Arresto d'uno sfrattato. 
Steria in via del Solitario, ieri alle 5 pom 
venne arrestato il faechino 
dotto Teit, d'anni 89, da Tric 
te a Se 
sfratto. 

Ogni giorno una. Una ve 
dana, non arcora in ritiro, si lamenta de 
tempi che corrono: 

— Una volta gli uomini erano più ga- 
lanti 

— Fi sil le erva l’amico Cipolletti, 
ma una volta anche le donne erano più 
giovani. 


ti î 
In una 0 


P De 
ana, perehò colpito dal precetto di 


TEATRI. 

TEATRO COMUNALE. Compagnia dramatioa 
F. Pasta. (Ore8) «Gl'innamorati», in 8 atti, + 
«Una gallina riplena di tartutia, farsa, 

TEATRO FILODRAMATICO. Riposo, 

ANFITEATRO FENICE, Compagnia alomanna 
di operette comielio. (Ore 8) «La vergine di 
Bellovilles in 3, atti, Serata d’ohore della 
Sigla Gruber. 


Stunt tb Eb 


rule StaiieeiS Cerore Dex tour it Aroditi” 
Resarore Retromusie Avmdiro foto: 


COMUNICATO. 


Sigg. Raff. e G. Godina, farmacisti 
Via S. Giacomo in Monte, Qui. 
Per diversi. giorni tormentato da mn do- 
lore reumaticò al braccio destro e riusciti 
vani i tentativi fatti con vari rimedi, ricorsi 
all’antireumatico e antigottoso Go- 
dina, col quale sittestoî ad onore del vero, 
dopo l’uso di una sola boccetta l'at 
fezione reumatica mi svanì completamente. 
Con stima 


Fraucesco Rovis 
Via S. Marco 26 


$ 
GIUSTINA de BENEDETTI 


d'anni 

Spirò impro mente oggi alle ore 3 pomer. 

Il dolentissimo consorte Alvise, la. figlia 
Bianea, unitamente a tutti gli altri parenti, 
dinno il triste auanzio ‘agli ‘amici e cono- 
sconti. 

Il trasporto delle n) lio mortali se 
guirà direttamente al Camposanto. 

'Prieste, 29/Aprilo 1894, 
Il presorito annunzio ia quale partecipazione 
re 


Sî prega di essara dispensati da visite di 
condoglianza: 
Impresa Zimolo Corso 87. 
RS 7: R î 


Tassa 
l'ufficio 
pinno= 
vio 


i Gollottivi ensfano did soldi 1a ‘pari. 


cardano, prontamente dr 
Agenzia Wranizky, Via 
1827 


20 soldi. — Gi irizzì vengono dati 
mministrazione: del, Piototi Nuo: 
if cui si vuolo informazione. 
(DONANDO E OFFERTELD'IMPIEGHI] 
1864 
nogozio manifature. Via 
Ricercasi Giovano bella calligrafia, astmo Te 
ferenze, con cauzione quale magaz- 
Riicercasi ragazzo lamiglia civile, siudio ay 
cato, Dfferta «Pi lo» sub Avvocato 
provaito agente în articoli di confe- 
RICOreAsi E eigen Sen 
Rhi anni di servizio: in. talo qualità presso ca- 
se commerti Offerte sub «Posto stabile» al 
SEiti Sponivie 
Nuova 39. 
Stanz, 
L map 
{fittasi la Villa signorilmente ammobiliata, 
‘con setderin, in ‘collina ito. ameno; 
salubertimo, ombreggiato, vicmo stazione fer: 
UA via nogana N. 7, ILo due bells 
D'affittare state rt io e 
[affittare bella sianza ammobiliata ingresso 
secondo, 
Afittasi prontmente una sunza ammoDilla 
ba con uso o due letti via Carintia 
allitusi ZE agosto bellissima stanza 
o ttoio, con.stufa, parelettiy in- 
gresso libero. Indi 
farcola quartiere lu campagna d'allittare. Inc 
Piccolo», 1849 
d'affittarsi due stanze elegantemente ame 
& mobiliats e camerino, vista sul C: 
Ludwig 
Jakominiplatz 7, Graz. 


nul chiodorli indienro sempro IL numoro idell' 
fera Vecohia 
si 
nterosso 4, Scehitfln. 1746 
ziniere. Offerte no in posin A. D. 1847 
1863 
In riflesso soltanto quello ehe dimostrerà lun- 
Piccolo: 
umil cond 
Vadova 
n a 
roviaria Sagrado, Indi 0 Piccolo 1921 
libero; per uso sorittolo, 1748 
lib. Via dell’Olmo 4, 
porta 11. 1824 
1841 
TOOESS 
10 «Piccolo». 1840 
dirizzo 
A fraz 
Ring. Rivolgersi a Carlo Nowaci 


1590 
Stanza stanzetta uno 0 dusletà giovine, stai: 
hi za, costo, fiorini 20. Maurizio 8, terzo 
1895 
[1 caursrIE VENDITE D'OCCASIOND) 
a Oberlaibach bellissima casa, 2 
Da vendere 


i giardini col ricavo anmuo 3. 150, 
frutti în orto, stalla, pozzo in casa, di più ha: 
#00 appartenente all essa, Indirizzo al Pio- 
colo. 1810 


7A buidi © 2 cavalli. OMIcna Gas 
Vendonsi Gretetot * caval. Ottetma Se 


otteghino vendita frutta, Indirizzo 
Ta Vende E en LA 


Rimonica ca RI Tiorini 10, via Mori 
lorsino Ni 80. 1845 

î usati, partite; album, compro d 
Francobolli tettola, Cavanne 1656 
partenza da vendere tro piccoli stabili. 
Indirizzo al Piccolo 1689 
7 mezza coda è pianino da concerto, 
FA nt Ice riO 

con unita pasticcera, posizione cen- 
Pistoria esco» mo 
OG x 


Ur ma, Indîri 


Smarrito braccialetto oro a maglia, trattandosi 
carissima memoria; mancia piano va- 
lor portandolo «Piceolo» 1664 


Smarito sabhato sera. versa 19 otto palo occhia= 
li d’oro în busta, dal Caffè Stella Po- 
Inre alla via Caserma, onesto trovatore rice- 
verà mancia portandolo al Piccolo 1865 


Pens 


voinini ele atlenderd n tutto. merco- 
Jodì trascorso, questo giorno vi rilerrò morta, 
1858 
fini Pre RARE PORTE To ar 
F fin Nc sarel Tetissima so accetteresie da 
BNSEB. mo uno soritto, temo però rifiutereste 
jo lettera, 
Salemi 1800 
K E prega gentilmente favorire mediante 
1853 
[H] Birilli sabato ringrazia amico Renè per Î 
UÙ pintti. Evviva, 1843 
sabato manda un evviva. 1944 
Matricolino 


‘l'una Coll, vi pregonuovamente serf- 
Speranza RE 
avendo da comunicarvi notizie importantissime; 
borro volubilità e menzogna 1859 
< 1861 
E Cole che si rate Indovinna 
giornale iniziali del nome. 
n 
Troie del Granbrinofon Club, pifi 
E 
volta. 


prega Ras di trovarsi martedì 
‘alle otto dova l’incontrò 1’ ultima 
1362 


cocomeri, nespole, 


esci rossi, tartaru: 


Fragole, ghe acquario, conchiglio; Negozio Polli 


1857. 
I GE n dalla Banca Cambio Valu 
ENAIO Giuseppe Bolaftio impegnando Viglietti 
Lotteria, Obbligazioni Stato. 
ta confeziona SU ultimo fl 
Via della Loggia 


Minatore Guasti: 


n Potpourri 
merito, Stabili 


ento Rohmidi P 


RICERO 


per primario Stabili 


De 
G 


{a cioghi Tojo Ss; 


striale 


Locasione Star; 


puti, telo, 


r Jenzyolt; 
igamani, tov: 


siam 


ABILE CORRISPONDENTE 


-\itallano - tedesco che conosca 


Negozio manifattui 
tunarindo qolelMeato Huber, battiglk 


Din 
Strato n a tiero sora 6 


vottiglie vuote ven- 


bene la Stenografia. Indirizzo 


fono ripreso a s 
Tura primaverile 


La migliore È 
col The Millefiori, Per 


cia Praxmater «Aid 


cia Rovia. 


SCIROPPO DI LAMPONE 


del farmaci; Piccoli in Lubiana. 
Analizzato da autorità competenti venno 
tromtoeccellentissimo e purissimo. 
Una bottiglin del ‘contenuto. di un chilo- 
grammo costa 70 soldi, D' bottiglie £, 3, Una 
damiziona del contenuto di 3 chilogrammi, 
franca verso, tivalsa £ 252. Fino a 100 
chilegrammi a 50 soldi il (chilog. esclusivo 
imballaggio. 


1770 


guirà lapertura del rinomato 


Hotel all'Obelisco 


sul colle di 


Vista magni dominante 
aria pura, acqua potabile nello stabili 
mento,vottima cucina, vini e liquori, ge- 
nuini, servizio inappuntabile; prezzi miti, 


Famiglia del defunto 
Luigi Daneu. 


Banca Popolare di Trieste 
Via Nuova N. 5 


Estiaziono 15 0 il Maggio 1604: 
LOTTI CREDIT 1858 
Vincita principale Fiorini 150.000 
in rato mensili da fior, 5 per fior. 289 


Lotti Croce Rossa Haliana 
Vincita principale: Lire 15000 
in rate mensili da fior. L per! fior, 15 


Lotti BODEN CREDIT 3% 
(Seconda omissione) 
Vincita principale Fiorini 50.000 
In rate mensili da f. $ per fior, 188.— 
menò renditu durante l'operaz. , LIO 


costo reale fio; 


Lotti Tabacchi Serbi 1888 
Vincita principale franchi £0.000 
& bigl. In ratemens. da f. L'por f. 17.25 


Lotti Banca Ipotecaria Ungherese 4°/, 
Vinoîta principale Fiorini 50.000 
in rate mensili da fior, £ per fior 152 
meno rendita durante l'operaz. 12 

costo reale fior, LIO 


LOTTI BODEN CREDIT 3%, 
(prima emissione) 
Vincita prineipalé fiorini 45.000 || 
in vate mensili da fior. 8 per f, 188:— 
meno rendita durante'operaz. n 
costo reale fio, R2G.50 
Gruppo di 1 Lotto Boden Credit 3°/ Prima amis- 
sione, 1 Lotto Boden: Crodit 3°/, Seconda Fmiss, 
Vincita prificip. compless. f. 95.000 
in rate mensili da fior. 5 per f. 286.— 
mono rosdita durante l'oporar, 28.50. 
costo reale fior. 167.50 
NB, Iprezzi possono variare 
a seconda delle oscillazioni 
dei Hstino di Borsa. 
Trieste, 1 Aprile 1894. 


în 
PROFUMERIE 
Acqua di Colonia 
triplice superiore —. + + ++» 
Acqua di Chinina 
pel conservare i capelli... 
Acqua di Lavanda ombrata 


1 2 


Aceto aromatico igienico 
per loelette e bagni “. . + +. + 
Latte verginale 
per abbellire Ja carnagione 
Lozione vegietalea basn di glicerina 
per- pulire la testa, . + +. + 
Biatpoolng Bayrum americano 
per distruggere le pellicole dellatosia » | 2.— 
Questi prodotti sono preferibili a tutti gli 
altri perchè si possono provare avanti di cont 
perarii e averli anche in quantità di°4, dititro 
in poi. Campioni gratis. Unicamento a 
TRI PR deci la 


FUMIERIA ,, FLORA” 


Wia San Sebastiano -® 


più economica 
12 


giorni di cura soldi 50. Unicamente Farma- 


rrrn vegetale la più eMivace cora di prima: 
Succo Vera; per otto giorni fiorini due, Farina- 


La sottoscritta sì pregia avvertire il 
P. T Publico che al PA/MO MAGGIO se- 


il mare, 


al PICCOLO. 


ANTELLI PER IAGGIO 


di rtofà Loden'con riva pellrina 


Indispensabili per ognuno 
de a £. 7,25 


IGNAZIO STEINER 
TRIESTE GORIZIA 
Corso 709/2 Via Signori 2; 


La sottosoritta, divenuta proprietaria della 


LIQUORERIA 


sita in via del Canale, angolo via S. 
Caterina. avverte il P. "Il Publico che 
venderà nel detto locale anchevil rinomato 


MARSALA 


della ditta L. Cudia Lombardi. al 
Prezzo di soldi 80 al litro in bottiglie. 
Giuseppina Cantarutti. 


PRODOTTI SPECIALI| 


»,8— 
insuperabile profumo per la toeletta » &,— 


3 5_ 


» 3.60) 


PROMESSE 


BODEN CREDIT sxaggo, 160 | 
SIMO: ch) 


In Trieste vende o spedizoo verso ns- 
séguo © rivalsa fa fortunatissima 
Banca è Cambio valute 


GIUSEPPE BOLAFFIO 


Viglietti Orighiali Boden Credit, 6 
estrazioni annue, in rate da fi dj 


Ii solo aperitivo naturale piacevole 
al palato è l'acqua della sorgente 


FRANCESCO GIUSEPPE 


La PERLA delle acque purgative 
10 Modaglis d'oro: Ohicago 199; Il-più atto premio. 
Saar PREFERITA DAI SIGNORI BIRDICI “mm 
, diffusa. nell'universo, si vende ovunque. 

Esigere ssclusivamente l'acquapùrgativatna; 
turalò FRANCESCO GIUSEPPE: 
La Direzione in Budapest. 


Corso N. 7 - 


temere alcuna concorrenza. 


Primo piano. 


Mi pregio d'avvisare queste gentili Dame che ho ricevuto un gran- 
assortimento di CAPPELLE ESTIVI uliima novità di PA 
RIGI e VIENNA assicurando che i pi 


rimarsgino tali da non 


Le più autorevoli ce 

# gliano il corpo copert 
nella primavera peri 
ratura e nell'estate 


di sor 


er i grandi 

uopo il modo più fatto per essere coperti 
di lana vera di pecora naturale 
ottiene coll'indos: 
Maglierie Nermalle] Prof. Dr. Gu- 
j stavo Jager® (qualità di primavera) fabricata 
da Wihelm Berger Sohne Bregenz. 


Tiici rappresentanti e depositari: 
BEYER & 


ene contro icangiamenti di temperatura 


ebrità'mordie 
to di Jan, 5) 
cambiamenti di tempe- 
ori. A tal 


De 


tinta 
ro le: originali 


sò 


©, . Corso N. 3. 


SS 


POLVE 


gel” FRATELL 


DROGHERTIA VIS-A.V 
Vendita al dettaglio» presso tutte la 


E IN 


CTrisantemo Selvatico Genmuimo ; 
Atabilimento di Marinazione di BUGENIO GODNIG - Zara 


Vendesi in astucci con spruzzatura al prozzo di soldi 15, 20, 30,60 e f. 1,50 
Deposito priacipale presso 


SETTICID 


IZERNITZ I 


iS VOLTI DI CHIOZZA: 
principali DROGHERIN è FARMACIA, 


| NEpOY 


X9Eeia 10109/€ 
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